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373. - REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 135.
Esonero dal pagamento delle tasse e sopratasse scola·

· Numero di LEGGI E DECRETI
stiche per studenti appartenenti a famiglie residenti nel.

onbblicazione le provincie di Zara, del Carnaro, dell'Istria, nel circon•
dari di Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Idria, Postumia, Bol•367. - REGIO DEORETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 129•
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371. - REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n 133. chirurgica e dermosifilopatica della Regia università di
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-379. - REGIO DEOBETO-LEGGE 14 gennaio 1928, n. 140.
Modificazioni al R. deãreto 7 luglio 1925, n. 1173, con.

cernente i Provveditorati alle opere pubbliche del Mez-
zogiorno e delle Isole . . . , . . . . . . Pag. 584

DISPOSIZIONI B COMUNICATI

Ministero del lavori pubblici: Approvazione dello statuto del
Consorzio speciale di bonificar della bassa valle del Padron-
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IN IfOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO:

Società anonima italiana Gio. Ansaldo e C., in Genova:

Elenco delle obbligazioni di 3• serie sorteggiate nella 1ð• e-

strazione' del 30 gennaio 1926.

Elenco delle obbligazioni di 3· serie sorteggiate nelle prime
Y4 estrazioni e non ancora presentate per il rimborso.

Società Grandi alberghi varesini, in Varese: Elenco delle obbli-
gazioni 4.50 per cento estratte il 1• febbraio 1996.

I
«Pirelli e C. » (Accomandita per azioni) : Elenco delle obbliga-

zioni estratte il 5 febbraio 1926, e di quelle estratte prece-
dentemente e non ancora presentate per il rimborso.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 367.

3EGIO DEORETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 129.

3todificazione al R. decreto.legge 10 maggio 1925, n. 1150,
contenente norme per la prima composizione del ruoli del corpo
equipaggi della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513;
Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 015;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627 ;
Visto il decreto Commissariale 24 agosto 1924, concernen-

te la costituzione del corpo equipaggi della Regia aeronau
tica e sua composizione;
Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1925, n. 1150;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
rétario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, per la marina e per Paeronautica, di concerto col 3fini-
stro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Articolo unico.

L'ultimo capoverso dell'art. 3 del R. decreto-legge 10

maggio 1925, u. 1150, è sostituito dal seguente :

« Coloro i quali non intendono sottostare alla condizione

línposta dai precedenti due commi, saranno congedati al
termine della ferma in corso o subito ».

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservatW.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 70LPIs

Visto, il Gttardastgilli: ROCo.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addì 9 febbraio 19%
Atti del Governo, registro 245, foglio 44. - FUNI•

Numero di pubblicazi6ne 368.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 130.

Disposizioni relative all'Osservatorio astronomico di Arcetri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO.E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160, sull'or-
dinamento del Regi osservatòri astronomici, modificato dal
R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1604;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stam

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le 11-

nanze;
FAbbiamo decretatö e decretismo:

Wrt. 1.

AlPelenco dei Regi össervatömi astronomici, di cui alPar-
ticolo 1 del R. decreto 31 dicembre 1928, n. 3160, è aggiuntä
l'Osservatorio astrofisico di Areetri (FirÞnze).

Il titölare della cattedra di astronomia della Regia unL
versità di Firenze à preposto alla direzione del Regio osser-
vatorio di Arcetri.
Al rimanente personale verrà provveduto entro i limiti fis-

sati dalle tabelle organiche in vigore per i Regi osservatori
astronomici.
I locali ed il materiale scientifico attualmente in uso del-

POsservatorio sono ad esso assegnati.
L'Università di FiÀnze continuerà a valersi delFOsser-

vatorio per Finsegnamento de1Pastronomia e concorrerà nel-

le spese di manutenzione de1PIstituto con una somma an-

nua non inferiore a quella corrispostagli nelPanno accade-
mico 1924 25.

Art. 3.

La spesa per la dötazione delPOsservatorio di Arcutri
sarà imputata al fondo, già inscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell'istruzione pubblica, pel manteni-
mento dei Negi osservatori, di eni all'art. 1 del R. decreto
31 dicembre 1923, n. 3100.

Art. 4.

11 pre.sente decreto sarà presentato al Parhimentä per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficinie delle leggi e dei
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decreti <,lel Regno d'Italia, mandando a chiunque (petti di
'psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - OLPI.
«

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febb aio 1926.
Atti.del Governo, registro 2¾, foglio 46. --- FAINI.

'

, Numero di pubblicazione 369.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 131.
' Quota di concorso dello Stato a favore del comune i Fiume

per l'istruzione elementare.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIO

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 febbraio 1925, n. 428;
.
Visto Fart. 228 del R. decreto 22 gennaio 1925, n. 482,

che approva il testo unico delle leggi sulla istruzi ne ele-

mentare, post-elementare e sulle opere d'integrazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario d Stato

per la pubblica istruzione, di concerto col Ministr per le

finnaze;
Abbiamo decretato e decretismo:

'Articolo unico.

Ta quota di concörso dell'erairio dello Statö al coiinne di
Fiume della provincia del Carnaro, il quale conserVa l'au-

tohomia scolastica, è aumenta‡o per Pesercizio fingnziario
1921-1925 da L. 7 a L. 10 per ogni abitante, second4 la po-

polazione risultante dai dati del censimento del 19ß1.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere donvertito in legge.
Ordiniam'o che il presente decreto, munito del sigilo dello

Stato, sia inserto nella mecolta ufficiale delle e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque tti di

osservarlo e di farlö osseTvare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - Ÿ3LPI.

Visto, il Guardasigilati: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 9 febbr(to 1920.
Atti del Governo, registro 245, foglio 47. - FAINI.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prqposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per la pubblica istruzione di concerto con quello pei• 1e
finanze;
Abbiamo decret4tto e decretiamo:

Art. 1.

Il contributö annuo governativo a favore <lella Regiu Reca-
demia dei Lincei è elevato per gli esercizi finanziari 102ö-SS
e 1920-27 a L. 500,000.

Art. 2.

Con Jeereto del Ministro per le finanze saranno intrWdotte
nello stato di previsione della spean del Ministero della
pubblica istruzione per gli esercizi 1925-20 e 192ß-27 le va-

riazioni dipendenti dal presente decreto, che sarà presentato
al Parlaniento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delhi
Rtato, sia insetto nella raccolta utliciale delle Nggi e dei
<leereti <lel Regno <PItalia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservûre.

Dato a Roma, addl 'i gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

11USSOLINI - FenELE -- VOLPI.

Visto, il Guatriasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, aMe 9 febbraio 1926.

Att£ del Governo, registro. 245, foglio 48. -- FAINI.

Numero di pubblicazione 371.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gonnaio 1926, n. 133.

Disposizioni relative al personale dei monumenti, dei massi,
delle gallerle e degli scavi di antichità.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Noströ decreto 31 dicembre 1923, n. 8104;
Veduto il Nostro decreto 4 settembre 1925, n. 2336;
Udito il Consiglio· dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariõ di Statd

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanse;
AbbiamB decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 370.
Art. 1.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 132.

Contributo governativo a favore della Regia accade¢xin dei
Lincei per gli esercizi·tinanziari 1925-26 e 1928•27.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 18 9, col
quale venne autorizzata la maggiore assegnazione i lire

385,000 negli stati di previsione della spesa del Mi istero

della pubblica istruzione degli esercizi finanziari 1 22-23,

1923-24 e 1924.25, per Panmento del contributo a favore

della Regia accademia dei Lincei;

Il Ministro per la pubblica istrntione ha facoltà di t
sterire in sopranmunbro nel grado di restauratore princi-
pale uno degli assistenti principali collocati in tale grade
a norma de1Part. 42 del R. decreto 31 dicembre 1923, nu-
mero 3164, e di conferire il posto vacante di assistente prin-
cipale, su designazione del Consiglio di amministrazione,
ad uno degli impiegati già collocati nel grado di primo assi-
stente in base al citato articolo.
Ai provvedimenti emanati in base al presente articolo é

applirabile il dianosta delPart 02 del citato R. decreto 31

dicembre 1923, n. 3104.
Il posto in sonrnunnmero nel grado di restauratore prin-

cipale sarà assorbito in occasione della prima vacanza ehd
si verificherà in tale grado.
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Art. L 'Art. 3.

Il rnölä <M persona•1e dei monunfenti, dei musei, delle
gallefie e degli scavi di antichità di cui alla tabella A nu

nossa al R. decinto 31 dicembre 1923, n. 3161, ò aumentato
di un posto di impettore aggiunta. Tale posto potrà, nella
prima applicazione 'del presente decreto, essero conferito,
in derogì ad ogni contraria disposizione, in seguito a spe-
ciale concorso per titoli, con, particolare riguardo alle anti-
chità della Colonia libica. A tale concorso potrnnno parte-
eipare coloro che siano in possesso del titolo di studio ri-
chiesto dall'art. 20, primo comma, del R. decreto 31 di-

cemlyre 1923, n. 3164.

Gli insegnanti di ruolo provenienti del cessato regime ed
assimilati economicaanente a quelli del Regno, addetti al
30 settembre 192.5 al Regio intituto magistrale di Tolmino, i
quali non siano abilitati all'insegnaanento in istituti modi
con lingna di istruzione italiana, potranno essere tempora-
neamente incaricati nelle classi residub dello stesso istituto
o in quelle del ginnasio o ,potranno essere assegnati, previa
ispezione favorevole, a catteda di lingna slovena in istituti
modi di ogni ordine e gondo, continuaindo ad appartenere,
nell'uno o nell'altro ease, a tutti gli effetti, al ruolo teono-
mito per essi stabilito dal 11. doento 10 aprile 1923, n. 1185,

rt. 8. Art. 4.

Il periodo di permanenza nel grado di agente di custödia
nei ruoli transitori spdciali per la promozione al grado su-

periore di sorvegliante è ridotto, da 15 a 10 nuni, per gli
agenti di custodia decorati di medaglia d'oro al valore mi-

litare.

'Il presWate decretö mrn presentató al Parlamentö per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decretõ, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato -a Roma, addì 7 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI -- FEDELD -- ŸOLPI.

Visto il Guardasigtuf : Rocco.
Redistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 1926.
' At¢t del Governo, registro 26, toglio 49. - FUNL

Gli insegnanti, ai quali non possa essere applicato l'arti-
colo precedente fruiranno del trattamento di cui al R. de-
creto 21 novembre 1923, n. 2480, tenute presenti le disposi-
zioni degli articoli dal 14 al 23 incluso del R. decreto 18 feb-
braio 1923, n. 440.

Art. 5.

Alla prima applicazione del presente decreto 11 preside
ptr il ginnasio di Tolmino potrà essere scelto fra, i profes-
sori di ruolo dei Regi istituti modi d'istruzione anche se non

collocati nel ruolo d'onore o non compresi nelFelenco degli
eleggibili a presid'e.

Art. G.

Negli anni scolastici 1925-26, 1926-27, 1927-28 e 1928-20 nel
Regio ginnasio di cui all'articolo precedente sarà impartito
per incarico l'insegnamento della musica e del canto corale
come pure dello strumento musicale nel numero di ore pre-
scritto dal programma per gli istituti magistrali inferiori.
La spesa relativa sarà a carico dello Stato.

Art. 7.

Numero di pubblicazione 372. Il presente decreto sarA In•esentato al Parlantentö per la;

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio io26, n. 134. Sua conversione in legge.
- , Funzionamento del Regio ginnasio e delle classi superstiti Ordiniamo che il presente fleereto, munito del sigillo dellá
del Regio istituto magistfale d olmino· Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di

VITTORIO EMANUELE III assbrvarlo e di farlo osservare.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE Dato a Roma, addì 7 germaio 1926.

RE IPITALIA VITTORIO EMANUELE.

Ved11to il Nostro decreto 0 maggiò 1923, n. 1054 :
Veduto il Nostro decreto 23 ottobre 1925, col quale è sop-

presso il Regio istituto magistrale di Tolmino;
Veduto il Nostro decreto col quale è istituito a Tolmino

un Regio ginnasio ;
Udito il Consiglio dei Ministri:

, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istnizione di concerto -con quello per le fi-

naalze;
Abbiamo decretato e decretia.mo:

Art. L

Tutte le spese per il mantenimento delle classi superstiti
del Regio istituto magistrale di Tolmino restano a carico

dello Stato.
Art. 2.

Per il triennio dal 1• ottobre 1925 al 30 settembre 1928,

11 contributo che il Comune > obbligata a corrispondere allo
Stato per il mantenimento del Regio ginnasio ò ridotto a

L. 500.

MUSSOLINI ... ŸEDFTÆ - ŸOLPI

Visto, il Guardasigilli: RocCO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 1928.

Atti del Governo, registro 245, lo0Ito 50. --- FAINI.

Numero di pubblicazione 373.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 135.
Eso'nero dal pagamento delle tasse e sopratasse scolastiche

per studenti appartenenti a famiglie residenti nelle orovincie di
Zara, del Carnaro. dell'Istria, nel circondari di Gorizia. Grad1.
sca d'Isonzo, Idria, Postumia, Bolzano, Bressanone, Merano,
Cavalese, e nella Dalmazia.

VITTORIO EMANUELE Ill

PER GRAZIA D1 DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'TTALTA

Veduto U Nostro (leereto 30 dicembre 1923, n. 2975;
Veduto 4 Nostro <?eereto 11 eennaio 1925, n. 45G;
Udito il Consiglio dei Ministri;
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.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta io di Stato

ippr la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-

manze;
Abbiamo decretato e dooretiamo:)

Art. 1.

Sono esonerati dal pagaanento delle tasse e sop stasse.sco-
Instiche gli studenti di cittadinanza italiana ap artenenti a

famiglie residenti nelle provincio di Zara, del C rnaro, del-

PIstria, ne'i circondari di Gorizia, Gradisea d'Is nzo, Idria,
Postumia, Bolzano, Bressanone, Merano, Caval a ce nella

Dalmasia, i quali si iscrivano negli istituti d'is -uzione au-

periore e nelle altre senole pubbliche del Regno di qualun-
gue ordine e graldo negli anni scolastici 1925-2 1926-27 e

11027-28.
Ik håspösizioni cöntenute nel R. decreto 3o die hre 1923,

n. 2975, e quelle contenute nell'art. 2 del R. dec 11 gen-
naio 1995, n. 456, sono abrogate.

Art. 2.

Il präsuute decretó sarà presentato al Parlamuþto pur ,la
bum conversione in legge.
Onlåniamo che il presente decreto, munito del °' ilo dello

ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle I gigi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1926.

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- FEDELE - ŸOLPI.

sVisto, ti Gtfardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 9 feb rato 1926.
Wtti del Governo, registro 245, foglio 51. --- FAINI.

Numero di pubblicazione 374.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 genna,io 1926, n. 130.
Provvedimenti relativi al mantenimento in servizio egli uiB.

ciali invalidi di guerra,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONg
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 marzo 1917. n. 481, che istituisce POpëra
nazionale per la protezione ed assistenza degli inv lidi di
guerra;
, Visto il decretä Luogötenenziale 27 marzo 1919, n. 573,
che apparta modificazioni alla legge predetta;
Visto il decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, . 1032,

riguairdante il mantenimento e la riassunzione in ervizio
dei militari invalidi di guerra;
Visto il R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491;
Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi ed asegni

flasi: per il Regio esercito, approvato con R. decreto 14 lu-

'glio-1898, n. 380, e successive modificazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Mini Se-

'gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per i af-

fari della guerra, di concerto coi Ministri segretari di Stato
per le finanze e per le colonie ;
Abbiamo dooretato e decretismo :

Art. 1.

In facoltA del Ministro per la gnerra, di cui all'art. 9 del
decreto Luogotenenziale 11 giugno 1917, n. 1032, di tener

conto dello domande di mantenimento in servizio pres mtate
da ufliciali invalidi di guerra dopo decorsi i termini sthhiliti
nell'articolo stesso, potrà, nel caso in cui già sia intervenuto
il collocamento a riposo, essere esercitata - mediante l'ef-
fcttiva determinazione del Ministro di mantenere in servi-
zio l'niliciale - soltanto entro il periodo di tre anni dalla
data del collocamento a riposo stesso.

Art. 2.

Gli ufficiali ehë, svenacne presentato domanda doipo de·
corsi i termini stabiliti dall'art. 9 del decreto Luogotenen-
ziale 14 giugno 1917, n. 1032, saranno tuttavia mantenuti in
servizio in base alla facoltA di cui al precedente art. 1, non
avranno diritto, per il periodo di tempo anteriore alla data
del decreto di revoca del collocamento a riposo agli effetti
del mantenimento in servizio, se non alla pensione od all'as-
segno privilegiato di guerra, decorrente in ogni caso dalla
data dalla quale avrebbe dovuto decorrere se la revoca ed
il mantenimento ·predetti non fossero intervenuti.
Resta caelusa quindi per detto periodo ogni correspön-

sione di assegni di effettività di servizio, i quali peraltro, ai
íini della eventuale pensione definitiva di riposo, si consi-
dereranno come percepiti.
Rimangono beninteso definitivamente acquisiti all'ufficiale

invalido di guerra gli assegni di licenza di convalescenza
percepiti in attesa del collocamento a tiposo, non oltre però
la data d'i entrata in vigore del R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491, nonchè gli assegni percepiti dopo il collocamento
a riposo per servizi, anche civili, prestati in altre Ammini-
strazioni dello Stato.

Krt. 3.

Fino .a tre mesi della pubblicazione del presente decretä
il Ministro per la guerra ha facoltA di accogliere domande di,
mantenimento in servizio presentate fuori termine, anche se

alla data di pirusentassione della domanda fossero già trascor·
si più di tre anni dal collocamento a riposo, ferme s'intende
anche in tal caso le disposizioni ,dal preceden te art. 2.
Le stesse disposiziöni delPart. 2 si applicano anche per gli

uiliciali per i quali in data non anteriore al 1° maggio 1925
sia già intervenuta la revoca del collocamen+o a riposo agli
effetti del mantenimento in servizio in base a domande pre-
sentate döpo decorsi i termini di cui alPart. 9 del decretä

Luögotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032, non facendosi però
luogo, in ogni casö, ad addebito degli assegni del grado da
essi eventualmente pericepiti.

Art. 4.

Qualöra la dõmanda di mantenimento in serviziõ als stain
presentata dall'ufficiale nei termini stabiliti dalPart. 9 del

decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032, il prevvedi-
mento di montenimento, in qualunque tempo intervenga, re-
troegisce alla data del collocamentó a riposo anche agli ef•
fetti del diritto agli assegni di effettività di serviziö.

Art. 5.

Il Ministro per la gueira ha sempre facoltà di purré, a
suo insindacabile giudizio, il collocamento a ripuso degli uf-
fleiali comunque mantenuti in servizio, che, previo parere
del Collegio medico superiore, sianö riconosciuti non piil
idonei ad esercitare tutte le funzioni inerenti al proprio
grado nelParma o nel corpo, cui essi appartengonö.
A1Patto del collocamento a riposo gli ufficiali predetti

avranno diritto al trattamento stabilito dalPairt. 22 del Re-
gio decreto 12 luglio 19231 n. 140L
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Il presente desteto entrerà in- vigore il giornö stesso della
Imò pubblienione nella Gametta Djjieiale del Regno e sara :
girèsentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Onliniamo che il presento decreto, munito del eigillo dello

Stoko, sia insbrto nella mecolta utileiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
omeTvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE

MussotaNi -- Votet - Di Scum.
Vido, O Ottardastgf1ti: llocco.
11egistrato alla Corte det conti, con riserva, addi e febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 52. - FA1NT.

Etmieto di. pubblierzione 378.
REGIO DEORETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 137.
I ittttlone del Consig11o superiore delle antichità e belle

arti.

ÝITTORIO ÈMAhiuELE III
PER GRA2IA DÏ DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAZIONE

RE D'I'TALIA

,

Veduti gli articoli 6, lettera b), e 11 del Nostro decreto
10 luglio 1923, 11. Ito3;
Veduti i Nóstrl decreti 16 luglio 1923, n. 17õ3; 21 dicem-

bre 1022. n. 1720; 6 maggio 1923, n. 1040, e 10 luglio 1921,
n. 13081

Alto 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla (proposta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-
Ranze;
Abbiamo decretato e decretiam :

Art. 1.

In Commissione cent1ale per le antichità e belle arti as-
sume la eneminazione då Consiglio superiore delle antichità
e bella Erti.

11. Conalglio è composto di növe membri che sono nomi-
nati con decreto RealW e prestelti due fra i cultori d'archen-
logia; qimttro, fra eni un Architetto, fra i enltori di arte
medioevale e moderna; tre, fra cui un architetto, fra gli at
tistì o i tultori di arte conteloperanea.
Il Ministro per la pubblica istruziõne è presidente del

Comiglio superiore 'e nomina un vlee-presidente scelto fra i
me'mbri el Consiglio.
Il direttore generale delle antichità e belle arti fa parte

di diritto del Consiglio, con vot6 cõnsultivo.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un funziõ-

nario della I)irezione generale delle antichità e belle arti.

Art. 2.

Sono attribatte al Consiglio superiore delle antichità e

be11e Artì t'utti i colupiti già assegnati «DA Commissione cens
tral ðelle antichità e helle arti ed alla ninnt« della Osm-
missiöne stessa.
Il Oonsiglio esprimerà 11 suo (parere anche sulle questioni

interessanti il patrimoniö archeolögicó ed artistico che ven-

gano dal Ministfõ sottoposte al suo esame.
It Ministro, quan a se ne presentì la necessità, può con

suo entð, «nche an pr6posta del Consig11o superiore, ag-
greg¾ ah uso volta per vð1ta una o piti persone che ah
biahô pa:rticolaté emy>eteam relativamen« n questioni sn
cui 11 Olisiglio à chiamato a proTmncimrsi.

krt. 3.
I ufem&idelOneiglio Grano in carica tre anni. Allo sen,

ilere del primo triennio decañono sei membri, designati me-

diante sorteggio. Nei triennii auteessivi decadono alternatia
vaanente cinque o sei membri prestelti nell'ordine di nasias
uitik di nomina. A paritA di anzianità si procede a sorteggiä:
I membri decaduti non possono essere nominati nel triens

nio immediatamente successivo.

Art. 4.

11 Consiglio è convocato dal Mining närmalinente duë
tolte alPanno in auttumo edi in primavera; straordinarine
mente sempre che il bisogno lo richieda o egli lo reputi op-
portuno.
Alle riunioni può intervenire per dan eliiarimenti il caspd

della Divisione competente.
Il vice-presidente, ricevuto Pavviso di convocazione del

Consiglio e Pordine del giorno, nomina un relatore per le
principali questioni.
In casi eccezionali il Consiglio può affidare ad una Sottö-

commissione scelta nel suo sono Pesasse preventivo deRe
questioni che presentino particolare importanza e difficoltà.
La Sottocommissione riferisce poi al Consiglio.
Nel Bollettino d'orte del Ministero della pubblica istru-

zione sono pubblicate le deliberazioni ed i voti di maggiore
importanza emessi dal Consiglio nonchè le principa31 Tela-
zioni dei componenti del Consiglio o delle Sottoconunissioni
di cui al comma precedente,

Art. 5·

In tutti i casi in eni, a norma delle leggi e dei regolamenti
in vigore, è obbligatorio il parere della Commissione een-
trale per le antirliitA e belle arti o della sua Giunta sarà
sentito invece il Consiglio superiore delle antichità e belle
arti.

Art. 6.

Restano in vigow gli articoli 4 e 5 del R. decreto 21 dicem-
bre 1922, n. 1726
I membri del Consiglio superiore, comipresi quelli momen-

taaeaanente aggregati a norma délPart. 2, hawno dìißtto alle
indennità di cui al IL decreto 10 luglio 1824, n. 13ß8.
Il presente decretà sarà presentato a3 Parlamentö pw há

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Statö, sia inserto nella mec61ta ninciale delle leggi e dei
decreti <¾1 Regn d'Italkt, mankndo a cliinnque spetti di
onservar16 e di farlõ osservaTe,

Dato a Roma, addì 7 genna16 1926.

VITTORIO EMANUELE.
ÀÍUSSOLINI - FEDisiÆ - Vm.PI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
Registrato alla Corte áci conti, co'rt riserva, addi 9 febbraio 1920.
Atti del Governo, registro 245, foglio 53. - FMNI.

Numero di pubblicazione 376,
REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1926, n. 139.

Provvedimenti per l'attanzione del servizio ispettivo sai Co.
muni e sulle Provincie.

VITTORIO ElfANUELE III
PFR GRAZIA DI DIO E Pisa VOTANTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 19ž3, n. 2305, sulPordinn-
inento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato:
Visto il R. decreto-legge 28 ottobre 1925, n. 2113, relativò

alla istitimione del servizio ispettivo sui Comuni e sulle Pro-
vmele;
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[fJdito Ú Opnsiglio dei Ministri;
Sutla.proposta del Nostro Ministro Segretariö i Rtatn per

Pinterno, di concerto col Nostro Ministro Segret rio di Sta-
to per le finanze
Abbiamo decretato e decretiamö:1

'Art. T.

I ruoli dei grup¶ ~A eB del personale de1P ministra-
laione civile del Ministero de1Pinterno, di cui lla tabella
n. 40 delPallegato II al R. decreto 11 novembre 19 3, n. 2395,
sono modificati come appresso :

Gruppo X.
Numero

Orado dei posti

,8* Capo della polizia
. . . , , , , , , , . 1

ßt Prefetti di 16 classe . . . . . . . . , . 25
46 Prefetti di 26 classe . . , , . . . , , .

59
5· Vice-prefetti di 16 classe . . . . . , , , 85
0• Vice-prefetti di 26 classe . . . . . . , , 03
77* Consiglieri di la classe

. . . . . . . . . 190
8* Consiglieri di 2a classe . . . . . . . . . 267
9° Primi degretari . . . . . . . . . . . .

196
0• Segretari . . . . . . . . . . . . . .

11· Xice-segretari , . . . . . . . . . . ,

370

1286

Gruppo R
Numero

No dei posti

6• Ispettõri superiöri di ragiöneria . . . . . . 5
(l* Ragionieri capi di la classe . . . . . . .

90
8* Ragionieri capi di 22 classe . . . . . . . 78
9• Primi ragionieri . . . . . . . . . . . 245
06 Ragionieri . . . . . . . . . . . .

,* Vice-ragionieri . , , . . . . . . , . .

300

718

'Art. 5.

Il ruold del personale delfUfneid telegrafic cifra del Mi-
nistero delPinterno, di cui alla tabella n. 40 dell'allegato II
al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sopracitato, à sg,
stituito dal seguente:-

Numero
Grado 'dei posti

7°Direttör ways,,,,,,,ws. I
86 Kice-direttori , s . :.: . o a x , os . 2

3

Il titolare del p stö di vice-direttore di nuova istituzione
sarà nominato, a scelta del Ministro per l'interno, fra gli
imipåegati dei vari gruppi dåpendenti dal Ministero, forniti
di anzianità di servizio non inferiore a 25 anni.

'Art. G.

Con decreto del Ministro per le finanze sarannä intrödötte
in bilancio le variazioni dipendenti dalPattuazione del pre-
sente decreto, che entrerà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione.

Questo decreto sarà presentato al Parlamentö per ësserë
eonvertito in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dellö

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e deî
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I>ato a Roma, addì 24 gennaio 1926.

VITTORIO EMANGELE

MUSSOLINI -- TEDERZONI -- Voter.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 10 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 6.1 - FMNI.

'Art. 2. Numero di pubblicazione 377.

Wella prima attuazione ed entrö tre anni dalPe trata in
vigore del presente decreto, è data facoltà al Ministro per
Pinterno di prescindere dalla osservanza dei ternini pre-
scritti dalle vigenti nonne per le promozioni ni gradi 5° e

66 del personasle appartenente al giruppo A delPAm ninistra-
zione civile, nonchè per quelle al grado G° del pers male ap-
partenente al gruppo B, exclusivamente dipend'enti dalla pri-
ma attuazione. Inoltre, nella prima attuazione de decretõ
medesimo, potranno essere promossi al grado 9* * el ruolo
del predetto gruppo A, in base a graduatoria di myrito. da
formarsi dal Consigilio di anuninistrazione, non piil di 47
impiegati che a.ppartengano al ruolo stessö da ah leno tre
anni.

Art. 3.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 138.
Autorizzazione di spesa per la sistemazione edilizia e per

l'arredamento scientifico e didattico delle cliniche chirurgica e
dermosifilopatica della Regia università di Padova.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministœu Segretarlö di Staté

per la pubblica istruzione di cducerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiam decretatõ e décretiamW:

I Prefetti che vengono collocati a dispösiziõne, ai sensi
elPart. 102 Jel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2£60, deb-
bono considerarsi in posizione di servizio attivo agli effetti
de1Part. 5 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 4.

La disposizione di cui al primo comma delPart. 181 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, si applica a funzio.
nari della carriera amministrativa delPAmministra ione ci-
vile delPinterno incaricati di reggere Sottoprefettu ee per
la durata di tale incarico.

Art. 1.

Per la sistemaziond ädilizia e për Padrödamentó scienti-
ficö e didattico delle cliniche chirurgica e dermoeifilopatica
della Regia università di Padova è autorizzata la spesa com-
plessiva di L. 2,000,000, la quale sarà iscritta nel bilanciö
passivo del Ministero della istruzione pubblica per Peserci-
zia finanziario 1925-2G.

Art. 2.

Per la gestione del fondo, di cui al precedente articolo, si
osserveranno le modalità, stabilite dalla leggt 13 dicembre
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1925, n. 2219, per la soutma di dodici milioni, concessa per
l'assetto edilizio della Regia università e della Regia scuola
d'ingegneria di Padova.

Art. 3.

Con decreto del Ministro g>er le Tinanze saranno intro-
dotte in bilaucio le varnazioni dipendenti dal presente de-
creto, che sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione in legge.
Ordiniamo che il pr sente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insbTto nella raccolta villeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1926.

.VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI
-

FEDELE - VOLPI.

Visto, il Guardasigillii R9cco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 9 febbraio 19M.
Atti det Governo, registro 245, foglio 54. - FAINL

Número di pubblicazione 378.

REGIO DEORETO-LEGGE 31 dioembre 1925, n. 2525.

Proroga dei. termini di applicabilità delle vigenti norme in
materia di concessioni ferroviarie e tranviarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesst alPindustrial privata, le tranvie a trazione

meccanica e gli automobili approvato con Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 144'7;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222;
6 febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, n 996, e 29 luglio
1925, n. 1509;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri hiinistri Segretari di Stato per
i lavori pubblici e per le finanze ;
Abbiam decretato e decretiamd:

Art. 1.

I -termini di applicabilità per le norme vigenti in materia

di concessidni ferroviarie e tra.nviarie, stabiliti dai decreti-
legge 23 febbraio 1919, n. 303; 23 gennaio 1921, n. 56; 6 feb-
bmio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, n· 900, e 29 luglio 1925,
n. 1509, in rapporto alla data di concessione e alla data di

aperturd della lina aÏPeserbizio, vengono prorogati, rispet-
tivamente, al 30 giugno 1920 e al 30 giugno 1931.

Art. 2.

Il presente decretã verrà presëntato al Parla.mento për la
sua conversione in leg.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto ne31a raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti klel Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
sservarld e di farl smervare.

Dato a Roma, addt 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI --- GrclasTI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 1926.

UN del noterná. Tegistro 245, foglio 45. --- FAINI.

Numero di pubblicazione 379.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 gonnaio 1926, n. 140.

Modiacazioni al II. decreto 7 lugilo 1925, n. 1173, concer·
nente i Provveditorati alle opere pubbliche del Mezzogiorno e

delle Isole.

VITTORIO EMANUFgE III
PER GI:AZIA DI IOxE PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITA LIA

Visto il R. decreto 7 luglio 1925, n. 1173, relativo alla istia
tuzione dei Provveditorati alle opere pubblicht per il Med
zogiorno e per le Isole ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostle Ministro Segretario di Statë

pei lavori pubblici di concerto col Primo Ministro Capo del
Governo e col Ministro-par le finanze;
Abbiamo decretato. e <1eeretiamo:

Art. 1.

Al primo comma delPart. 2A del decreto Reale 7 luglid
1925, n. 1173, à sostituito il seguente;
« Durante il bian1Lio successivo alla data di pubblicazione

del presente decreto è data facoltà al Ministro per i laröri

pubblici di prescindere dalla osservanza dei termini pres
scritti dalle vigenti norme per le promozioni ai gradi 5° e 66

dei ruoli del personale amministrativo (gruppo A) del Mi«
nistero dei lavori pubblici e di quello del personale tecnied
(gruppo A) del Real corpo del Genio civile, nonchè ai gtmdi
7° e 0° dei gruppi A eBe ai grañí 9°, 106 e 1P del gruppok
delle carriere stesse nei limiti per i suddetti gradi dal 7° al-
P11° dei primi dieci sposti che potruano essere conferiti nei

gradi medesimi ».
Art- 2.

.

Le disposizioni di cui alfarticolo precedente entreramiö
in vigore dalla data di pubblicazione del presente decretö

che surh presentato al Parla.mento per essere convertito in

legge.
Ordinismo che il presente deeltto, munito del sigiHo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
sservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roima, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 9 febbraio 1926.

Atti del Governo, registro 245, foglio 43. -- FAINL

DISPOSIZIONI E COMUNICATI'
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione dello statuto del Consorzio speciale di bonincti
della bassa valle del Padrongianus, in ýrovincia di Sassari.

Con decreto Ministeriale 8 febbraio 1926, n. 656, à stato ap-
provato lo statuto del Consorzio speciale di bonifica della bassa
valle del Padrongianus, in provincia di Sassari, secondo il testo
deliberato il 14 marzo 1925 dall'assemblea dei proprietari inte-
ressati e modificato d'ufficio agli articoli 27, 30 e 3L

FOMMWI CAMU.LO Q€Tente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


